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• ·D~po ~l ~~s~aa~o.;enne l; orgia;, glia~· 
:•assmi s1 presero pe~ mano ~· d~nz~ron~ 11 
• ,çadrr. " attorno 11,1 ca\tavefl, pa.lp1tant1 .. 

Alcuni aa.uculotti corsero nel refettorio, 
~.·era odo it ... i trovarvi il vi.no .; altri cercarono 
d', entrare · nell~J cantine. 

Claudio poi avea sempre la sua idea fissa. 
Dal giorno in cui, per la prima volta 

avea asRistito ad una solenn!l. fupzjone nel­
l' abuzia di Lélìou;. eglì non ·cessava di so­
gnare quelli ostensori magnifici, qut/ dia­
manti,· quelle eor'>ne di cui·. la p1età dei 
lliQnac.~tornava l' hnàgille della Vergine. In 
fopdo,,.poco gl'importava di uccidere i nìo~ 
ll{llli dJ Lèhon e di bruciar~ il convento .·se 
Jl,llllt• guadagnava in questi sacrilegi. . . 

:çlià;uno. volta avea v!sto rese vane .le sue 
sp~ranze nel castello d1 Drézal .. .o E1 non 
aveva 'trovato che un cadavere nel sotter· 
ran~o, di cui da cinque anni s~rbava ·la 
chiave, '· . . . · 

t. Ma a Brézal, il tesoro s~gnato .da lui po-
teva· non esistere. Nulla provava che 'l'ri· 
sta1,IO l! Fcrrapte non avessero ceduto i dia­
manti"della marchesa Marcella e il vasella· 
me d' arg~~to.ll\:•'ìÌD,qqe,\)ll)~h,uo,f!lini deì 

,carl!ttere di ,F~rra~,t~" . e d1 . Tns~po com· 
. mettono molte folhe .. .l. signòri dl Drèzal 
.potevuoo ,duoque .~ve~' cambiato iu oro so~ 
p,.nfe j sioielli e 1' lll',Sentetill. . ' 

Ma i monaci avnvano serbato intatto il· sante imposta coperta dì ferro, un ostacolo 
tesoro dì cui era loro· affidata. la custodia impreve1iuto glielo impedl. 
tio dai tempi di Nomenoe; e, giusta una: l:li voltò sorpreso, ed un grido d'angoscia 
incerta tradizione sparHa nel paese, que~to gli sfuggl dalle labbra. 
tesoro dovoo essore custodito nelle profon· Claud1o avea posto il suo piede fra la 
d'ltà drlla terra. porta ed il muro, 

l.tentre i suoi camerati rompevano i po· Questa volta non disse: ~ Dividiamo! ~, 
veri mobili delle celle, Claudio con un col· come avea fatto nel castello di Brézal vCtl­
tello alla cintola, il martello sulle spalle e gendosi a Maurizio. 
uri mozzicone.di cadela in mano percorrendo J!li trovava un'occasione unica di vendi­
a eliSO i corridoi finl per trovar~ quello carsi. l\ suo odio e la sua avarizia sta'l'an() 
cbo metteva alla scala conducente a1 sot- per essere soddisfatte nel punto mede~inìo. 
terranei. Nel giovane che si affrettava a pot·tare i 

Allora si curvò sul vano e guardò; una lampadari nei sotterranei, ~gli avea ravvi· · 
fioca luco tremolavu in, basso. sato Jugo. . 

- Guarda l pensò egli; qualcu11o mi ba Le due m11ni del fabl)ro piombarono aùlle 
prevenuto, spalle .del. !liovinetto; Clau~io lo lanciò, pe~ 

S'appoggiò al murò, . trovò il primo sca• cosi d1re, nella sala, respmse col p1ede 1 
lino e discese~ ·il lume t:lella torcia poten- caudelliel'i, girò la chiave nella toppa per 
dolo tradire, se lo gettò • dietro le spalle, impedire l'intervento di qualche complice 

- E' bastante una 'dabdela in due, disse nell'adempimento della sua vendetta e nella 
guardando la debole scintilla che si agit!iva perpetrazione del furto;. po~cia .volgendosi 
sotto di lui. · al lt!iftinatoro con voce tremante per rabbia·:. 

11 cuore dì Claudio batteva con estrema - Ah! eccoti qul, o verme, con me, fao-
violenza; ei .papi va che anicinavasi allo eia a faccia l cosi lungi da tutti che uessùno 
scop9; quanto. all' inquietarsi di col Ili che t'i potrà difendere. A.horto, c be oredesti viii.' 
,lo aveo. preceduto non ne ebbe ·nemmeno 11 cere il colosso; mendicante che volesti esaere 
pensiero. linece si ra!Je~rò che una persona, da pi:ù di m~ e :rovinare llt mia fucina a 

, certo bene iufornmta, 'gl indicberèbbe la ,'via, vantaggio della tua! Io ti detesto, ti odio.! 
delle sale sotterranee. ' · Da lungo tempo io voleva la tua· vita,, fl te 
· Del reato,; colui che avea ragg'iunto: la la toglierò. · , · .. · 
po~to. della prima sala. aild>wa llmto.mente D'un tratto gli occhi di Claudio che si 
e chino sotto un 'peso cui non,, riuscivi~. a accostumavano ·all'oscurità del sotterraneo 
portare. , . ,, , si volsero verso ·la seconda sala; in mev.zo 

Dovette sbars~zarsene per. un roomeùto, alla penombra éi vide luccica1·e t: oro e 
aftine ,d~, prendere uu~,cbiave'ed intròdurla l'argento, o scuotendo con una .mano la 
n~\la serrat\lra. d' ùua po'rtjl.' stretta; sfchinò torcia per ravviv~re la tiamina, 'stringendo 
per riJ.ligliurè ,due .. enormi ca.ndelherì ct'ar- coll'altra il bracéio di Jago, scese gli soa­
geo,to, .di cui'le suo spalle non potevano lini che mettevano alla secondo. sala, in 
sopportllre il peso~· Nel p\)nto in cui varc~va mezzo alla quale si trovavano riunite, mn in 
la &ojllirl e at'av11 F~i' tirani dietro· la ·pe- disordinllj le · ticchezze saçre del ll1QIIIIij\~r9. 

• .:.. ·A ·rue, disse Claudio, a. me tutto, tutto! 
- T'inganni, sogginnse · Jago .·con voce 

·calma, 'à Dio, a Dio solo! 
:...... ll mio sogno! . dp0teva ,Glaudio, un 

· soglio d', oro e.· d1 diamànti,. di. vàsi preziosi, 
. di cose meravigliose! E ridurrò'. t1,1tto ,q,\iesto 
in verghe, e venderò·. i ·gioièlb . 'a Parigi, e 
saZ.ò rzcoo, riCco l ':' ' 1 ,l,'\',_ 1 '·~ ·, 

......, 'r.' inganni ançora, mastro · · Giudà\ ri­
petè J ago g\Jo.rdandolo in. facèiBj credimi, su 
.to~chì questi vasi sacri, q1ìeste· :tiante .:reli-
quie; s~i perduto! · · 

- Chi mi castigherà 1 
-Dio!.. . · . 

. - ~~~n.~ì, c~~d.o; n.oJ 'l,ìl P\i~,ch~ ·1~ mia 
gioia sia p1ena;' 10 t~ ucciiierò',· Wm'io ne­
mico, dinanzi a queste· cbse''cho'· tU' il'!l!leri, 
e ter~ò' ilr tuç. sa~gl;lll':Ì.~ :uno :di questi ca- · 
lici..... · . . · · 

N el punto in cui Claudio pròferiva queste 
: bestemmill•, abbominevoli, un ~~~rdOJ CJCOlio 
,sì f~ce,udire, ~.la poda.·c~e da~a sw primo 
·dei sotterrJ~Qei. ricadde. sordamente; .. '· · · 

1 Jagò pr\)vò ilu brivi~o~ Di.et~ a. lui 
er~. tagliato ogm varco~ , 

· '.-'''11 Dio che tu'beste·mmiotì ha.rliisposto, 
o Clt;udio, tu bai potutò entrarll'in! que&tll 
s'ala;' ma· non ne uscirai 'mai più! ·• · . 

1).. fabbro si. slanciò •vers<! ·l!!> v,orta. 
- .!,a phìa~e; dia~· egli, ;d11-m:nt l~, l'~iave. 

: ,,.,- Iq· no11. l ~o, r1~p9s~ J ago~ 
: , -:;:-

1
, (,J.(\nas.ce~al a\\ll.ep.o ~1 aegr~;Jt<l I'QIIgegno 

c4e .. apre. .. . . ·. · · '-'- lo so soltanto che ·state•per .. morire. 
·...:;;:Morire rio! Ma tu mi ·prendi·,dlluque 

'per ··uua creatura malaticcia pari a te! Qlle­
•sta f?orta io la r abbatterò con·· tin: çolpo di 
spalla. · . . . 
, - l?rovat~vi, dis~~ Ja11o ~mp.quj~IJl.ente. 

co~~{nua). 



t~p;:::~fl,(,.j,.JJ: '~i~ 'Il;<; •~K.'l.\"'1'; 
"fiammare. il·,magnanimo cuore del Re 
"'e lq TJ,(età dei ,senatori di ~~Qlonia. CIJMB 

. "swì ."f.f!,:~ììi~;è frfgVent~, anitr(o~izioni a 
" qu~tQ. è sa11,ta , ,q1t~l:a .~ p~omettere a 
" gite8to scopo ~: suo~ soçcorst. n .. 

Si l)Uò dnnqilè aff'ermllire .con , ntgicme 
che "T!hitòNl''· o · àlméno certo l' ispiratore 
delf ~)Je.anza. O:Mtto"polacca, dalla quale 
P~~téÌ~·i\~~~~:t~ria ·.dei cristiani, fu il 

J,a cla;itsola del trattatò è così concepita: 
11''Kffil1!lhè qnesta santa e pia opera con 

" mag~iori .vigore. e 110n . viQcolo indissolu­
" Mf.l venga confor,mata,, amb~due le parti 
'' ptendoll.o ·còn veneraziOne Il Padre Oo·•· 
w'iÌinli~ dallà. Oristianità, il Po.pa, come 
«1P.rò1;6tìore, fi~éiu~ore , :e di~en!JOI'e de}, 
~:t!attq; l·u·i· :ed·.1 suo~·. aucce. sson, 1 Somm1; 
""l'oì\lli!i6i; 'teJ;lendò per. cèrto che Sua 
4,~~jiUtlt!,~Mpe.rja/èiò c~ll.ne~suna delle 
d·(hhvpai•tl' abbia a pentirSI d1 aver pre·. 
". stato pront~ u_IJ~'illi,enz.a · alle pa~erne 
"'e·cdlde'tmmwmzwmd~:sua S,antttà. " 
:A~~gna' '.il 'Papa/ ebbe •conter.za · del\a 

·c~ft.~bnis!òhe dé~ tntttatopnandò al Nunzw 

I,.,Vilm·h. ·a' .a;.ltri. 'c. en .. tòmila scudi; p.er.. gli 
il; ~O:r'~ccni •lrii!Jttiri. ·I soccorsi·· pecuniarii 
~.·~ ±t~:··di, P,,!!l!Jn,in ;li· mandò. sapar~tamente. 
- ,~( 16 agosto·l683 quando• Vwnna era 
tf Jj "f}!Ìc u~ ìr(ès. e stretta d'. assedìo,' i çaJ.·di· 
;~ ~ 1; ~~() · ( '!lMUèrini, in . n~mo cle1 'du.e 
.S~:Yr!).m, emj~lJro . rtell~ mam . del Papa 1l 
.• ~.1wr,u.·meh_ to st.!\'\Jilito dal. trattato •. · , . ·. -, Dopp cliò 'i 'due : Porpotati ebb'~ro ghì­
'rato' lnrioèerizo XI rivolse loro la parola 

:~ç(~:ni1;d•~ra~ilte desiclerio ·che tutto quanto 
,,~)gl\lf~ustl'issilpi,grinci)?i nel loro tra~tato · 
,,~, proqu~erg1 ~èllg~ ~~)ntament~ esegtltto .a 
, ~: 1v,~J,/1,~aggiò .1eJI~ ç\tuSa. çom~1~e della Cl'!· 
';~ ,sti(lll-ità:;; prpiJ:\ettialn~ m no m~ del~a S,ede 
· " apostolica,· elle cot;t paterna spllemtudme, 

11 c~n.,!Jgni w1o e d1hgenza faremo ~~ eh~ 
u· il 'Iodttto · · t1'attato nelle sue partrcolan 

.,,. condizioni venga dalle due parti fedel-

. " men~e santamente e<l .. inviolabilmente 
I d:osstibìhor lldJ ad.ampiuto, , : . . ; . 

Quindi il Santo I'adre, pieno di gaudio 
Jl81' l' opera felicemente riuscita, che era 

· anzitutto opèra sua, abbracciò i due Car-
,,,di!lali .. 1 ,, '· "· 1 
............ .,.,.;...~-:-·'l'li', ,,-:, .~ •.• c-. ':"'!'7""~~~ 

spirito pubblico s' is~iri ad un sentimento 
altissimo di' cari t.\ eh patria, Jn attesa di 
q nella giusta ripamzio!lè che, in sì tla.gt·ant~ 
violazione di ogni convenien2a e di ogm 
diritto, abbiamo ragiono di attendere dal· 
l'autorità .del Governo. 

' Dàll• Roaldenzo, 1111 aettotn~l'ò 1883. 

LA GIUNTA 

«A. Matt~uctJi- G; Ghinassi- A. For· 
tis - G. Ros.~i - F. Canestri ·­
A. Sauli Visconti - G. Z(lm/Jianchi 

che quaiÌlnq111l riunione nella pu)blloa 
via era proibita; m11 egli noil: aveR .me· 
notnalnente pettsnto a· :~~llltnre riunioni pri­
vate n&llu locande e nelle oase partieòlari •· 

Inghilterra 

-. G. Mol'(qi. 

L11 uuov11 Cattedrale di Wostminster si 
dovrà' alla m'nniflceoza del generoso Sir 
Jaton Sypes. Il terreno è già ncqnistnto; 
ed è di 600 plodi di lnngbezzn e 300 òi 
larghezza. l'lecondo Il ,Jcsidt•rio del fonda· 
tore, la cbit'sa sarà nna copia ·dolhl chiosa 
votiva di Vienna l ma in proporziot1i più. 

• Il 
8~1ll'•tarlo vaste. Mentre l' orJgiualo è soUanto lungo 

« O.· bostegni. » 292·piedt, quelltl di Wos.tmioster sarà dl400. 
------------~-- O 'IWII,eriì un luogo ooa mollo distant.e 

dall'unti ca abbazia di Westmiustor fondata 
dahjillnto,.Jto E<lòardo lu onoro di, S. Pietro; 
per supplire al voto da. lui fatto di andare 

Governo e Parlamento 

Notizie divune. 
Il ministro Berti preparà il progetto di 

leg~e per il riconoscimento giuridico delle 
sometà. di mutuo soccorso.· '. · 

• l in: pellogrlnugglo a Roma. Lo reliquie di 
Sant' EJoardo si. venerurvuo per molti secoli 
nel ricco santuario che· sta dietro all'nltaro. 
maggiore, é al quale l\OUducouo duo scale. 
uni\ da. cinscbedao lnto. Sopra i gradi al 
dl qiJeste ai .vedono le traccio dei pied.i 
di ttmti pellegrini ehe li banno l1gorat1, 
Le reliquie foroììo !hsperee nel tempo della 
dovastìlzio.ne d è Ile ()b iese sotto q nel mostro· 
in forma di)tti r-be lo _Enrico Vlll. 

-'- Lo stesso 'ministro ha d~to orcline che 
si proparino gli st~di necèssari ·per presen­
ttlre• alla Cìtu.era 1\ progetto dt · le~ge sul 
lavoro delle donne e dei faticiulh negli 
opifici. : · · 

L'area dell11 chiesa votiva di VienDII 
sta nella tenuta. dei . figlio . dt-1 barone 
von ,l!'erstol l' arùbitotto, a sir Jatton snes 
pnrte fra Jloeo per Viennà affine di trntt11re 
l'alTare. Gli nugurian1o prospero successo 
noli' impresa od ogni benediztono che JlUÒ 
.desiderare, e cbe. merita per questo suo 
zelo do H'. onore della casa del Stgnore. 

-·l'/ nnibasciata italiana a Parigi, per 
ttonéare i troppo lunghi e poco aeri episodi 
della vert~nv.a Hochefort, dopianda a Man" 
cini •se.· fosse stn~o conveniente presentare 
querela'. ,cqntro .di lui .V:èr ingiurie al .rè: 
.:lilanoini avrebbe dt\ta una, risposta negativa. 

ITALI_A.. 
~apolJ- Le 2Ò,ù00 pesetas spedite 

dal Re Alfonso <li Spagna ai d~~nneggiati · 
di Cas11miçciola sono state cosl ·ripartite: 
lire l ò mila ·alla cont~ssa Sanseverino per 
gli orfani usciti dagli ospedali, lire 10,000 
~tll'Arcivescovo e live 500 alla. duchessa Ha­
vasohierL 

Ce!!iiena - Una vecchia, che dòtne­
uicil scòrsa nel tumulto acc~tduto mentre 
inauguravasi il busto di Gal'ibaldi1 fu get­
tata a' terra e calpestata, mori ieri maWna 
.all'ospedale. . . . 

Aggiungiamo che altre due ·persone . ri­
masero gravemente' ferite. Una ebbe rott1.1. 
un~.gamba e l'altra un bràccio. . 

DI.,ARIO SAORO 
Ve11erdl 14 Settembre 

Esaltazione di s. Croce 

Effemeridi atorioha dal Friuli 
14 Sçtle1n/Jre 1269.- In Udine si rac­

cogl.e il g~Jnerale parlamento del Friuli. 

Cose di Casa e Varietà 

Pei superstiti dell' isola d'Ischia. 
"Como .,.- A Galbiate .61) contadini 

irritati .per la decisione' '!li quel. Co!JsÌglio 
èomunale d'impiantare il telegrafo, c1edendo 
che la ~pesa Bill troppo grossa per , il CO• 

i,'u.•:p·;:;.-. i.:, .. ,, ... 1 • . . · . . ·. • mune - entrarono nella ijl\la' delhi 'adu-
La notizie pervenute da nuella C1ttà nnnze e sforzando l' ingresso mentl'e i con­

;, !lQ1\~~rmang ~u~,l\t~ .a.b~ia~o_gia;~etto. som· sìglierj. erano riuniti in seduta 'segreta 

Oor:.zitl di Vtnaio l. 3,86 - id. di 
r.auco l. 6.64. 

OlferLe precedenti L. 3139.82 
Totale» 3150.32 

u!.J:lll\.tW)D~J;lte 1en.. 
1

• . • . . , . • chiesllfb, con' minaccia, la revoca della Ile- Istituto Tomadini. Gentilmente in vi· 
.,,,,,.,,~!;,diso. :r.d.!_·u.i. si v~qe, ... ch .. e .. erano. nr.epa.ratJ, cisione. · · tl\ti dall' on. Dir lZione del pio Ospizio 

· · r ~ ' Le :gunrdie·accol·eero•e arrestàrono cinque Tlmadt'nt' abb1'umo uss'tst1'to agl1' esnmt· an ·.!i. e;• orse i!,,G_. o.~w.no stQs_s.o.n. ,e, .era .. ljll~f~nato • • 
, . :jletchiUIIV6Yf1..lllfOnta la !l)rza sufficiente dimostJ·anti. · • · mmli éb' ebb~ro principio martedi e ter-
''· ner 11\lnrimerlk,:, ,. , . . · , . Roma - Jeri nella chiesa di Santa m•narono oggi col saggio finale. In nn'.am· 

.l' ' · • f h Il fi · Ma~m dell'Anima e nella Cbiesa·Nfizionale pia snla doi nuovi locali, che prospettJ\nO 
'Jh J:i!l

1 gralli<provocaz!One u, c e a e ne- Au11triaca furono celebrati uffici pe.r. com· la pubblica via erano raccolti i poveri 
.. ~_l,stre de~' pala~r.o.~:Serughi in piazr.a vi erano , memorare la liberazi<•l.e di Vienna. Erano nrfttnclli che stamno per dare la prova 
·., .... aJi.luni clampioncini; colla eroce di SltVoia, presenti le a_mbasciate austr.inche e ~Jcuni del loro profitto e della loro diligenza 
t~•''unici:!i,n,t~tta •la città. Allora inco)Dincia- suddit! dell' 1mp~ro d' Austrut·U:ngherJa,·. nello s!ndio, Al posto d'onore sedeva il 
.\..:.roti o. a ·lanciare. sassi contro questi la m-. - •U n dispaccio del Secolo dice: R. m o c~oooico Moos. ·Zocco q o a le J)elegato 
·H'rpioncini,, e. i sassi cadevano su.lle persone Il. papa ricevette domanda dall'impera- di s. E. !Ious. Arcivescovo e fru. gli .. invi-. 
;;"':,C~e .. ~~~.~Yat;to !1,1 caffè: Il 'President~ ,do!: tore d'Austria di lasciar frequentare gli tati si tlistinguovano il Sindaco cav. Luz. 

l' t1morio h berà le JìlorliirchiCa, Panmatwhr, àrcbivii del Vaticano da alcuni· giovani •te- zatto, il Maggiore dei reali Carabinieri e 
·;,·se .ne;:lagnò,..insieme .ad un.al!lico.l!'urono d~sch\, cbe vengono mantenuti a Uoll)l.\ per parecchie signore. Nt~l primo giorno inco­

·bastonàtHi· feriti. I cambiniari riescirono attendervi agli studii cla~sicì. Il papa ac- m"ttJ"t."rOtlO gli allievi delle !'las.si infor.iori 
d t. · ·1 nt' ·d · 'colpev l1' e allora co.rdò tale permesso datando' dar 15 corr., "~ a . arre.s are a cn · et . . o '· · · , · · · e n et' du•1· sncc"ss·tv't quell.t' d"ile S"Uole ''" . 't t''ll' d l' l ' r l ma' ba ordinato di rimanere sempre pre- - u u u 

'·:: l: t.a e 1 
è 'P0P0 0 sovrano ·· 1' vo ovano s•nte n.egli archivii i monsigno.ri incaricati superiori di soconda e torza olewoutare. ,;; .'liberi: ·Ma ·siccome è ·una ·sovranità che ' d · r d · 1 r n· r 

: .. 'i"·. 'ìiAn'.'t ·e.oehiìttt ·il . suo .. po.tere . 'al. tro eh. e. a dèllll' vigilan~a, uno et quu 1, trovan ost In· tutti· questi pover or une 1 u osser· 
. 'l • ' alle acque di Montecatini, ebbe ordine te- vatt1 molta prontezza e pree.isiono pef ri-
. '·r;lii~cc~iete, furon.o''presi a .sciabolate e a· .legr'~fico eli ritornlÌ.re ,tosto à Roma. SiJOOd~ro alle vano dom:1ndo estrntto a 
·h polpFdl~,t;~vol\v~r •...• · • .• . ·., . sorte si nella, grammatic~ che nell'ari t-
'·' ·'"''O •è c ch1 ·diCe che' le tre mtuna~wm metica,. geografia e geometria .. Abbiaml 

, "'·a SflUi!lil•dL,trombadurono fatte ·ti p~eci· ESTERO quindi j)Otuto couvìueerci di un real~pro. 
· P!zi~ .~enz~ las,ci~! teinpo alla popo~a~wne, F. ran!Cia fitto in tutte lo maturie prescritto dai pro 

il1 ntuars1. · · · ''· • · · · griltnwi governativi, ammirando in quei 
ì.'·l·m· <'Ji.L. II);.~ÌlJI)-t. ~~m. ,upicip·a·'.l~ ~em···h· ra. ,ehe.l'~bbia.' Il Fmncais reca la seguente Nota : bravi mar1stri il buon issi m o • moto do, cb e 

. ·::lll iP.~~.SIJ>l s.~~' .. :~~rw ,ed,, li~ .P~bbhcato ll sec ' . « Invitiamo..i repubblicani a tr(lni!Uil- re!ldO efficace il loro insegnamento; Oggi 
,,,.;,,gueute,wamfesto.: ' . • . · , !arsi intorno al Conte di .rl\rigi ed alla poi terminati gli esami,. gli. allievi del 
•. :,.,) :h'<'L' ''" MUNICIPÌO DI :FORLÌ sort~ della .Monarchia. Benchè non facciano, cors'i complementare recitarono con ·molta 

· . quelle CO! e che forse desiderano i signori disinvoltura d!!e ·dialoghi, dei quali il so 1
''1

1
Hi1' ,,.d;'f>,Oitt~(lini.l. ·: ''· · Rane e colleghi, i monarchici non restano CIJDdo forse troppo luugo, o .subito dopo fu 

,,,/,,;,, Unl(li:i sera ·in occasione di un pubbllco oziosi o non amano per n alla la slrat~gia eseguito un b~llissimo coro. Furono dll. 
(,·/"· 'tratteniìnento 'a· ·sco~o di beneficenza, tatti del far niente. tutti lo1luti i di~~gni d'architettura .e di 
ipt ,,depl,ol:~yd,WlW~ntff)me~tato la ~ostra ~ittà. c Sappiamo che, per qoestt~ parte, si ornato o gl' intmennti ebbero nna parola 
.' " A scJOgher.iqma duno~tr~ZI?ne. d1. po- agisc,à 0 si organizza virilnionte per Ja d'elogio e d'incoraggiamento agli allievi,: 
.;,.J:;.,.poloJinemue, .. commosso ~.a qmstwm dl'ca~ , lotta cbo conviene sostenere per nu.a causa che venivano prJSOIJtando i loro lavori; 

•i;,,. ;•,;.ratltère•:cprivato, furono mcqnsult~wente e antica sotto nn nuovo ·capo. '» · Distribui.tl gli attestati di lode li Sindaco 
; cìecaine!l:te•adoperate le armi, . iu inezzo -.. L~ggiamo nel Monde del 9 : rivolse un saluto il nome dillla Città a q ne-
. · . q,!JtuUn\t fòlla 'principalmente composta di « Fu dutto che. 

1
.1. gt'orno .delle. eae· q.111 .. 8 

gli orfallelli anilùandoli a. socoudare le RO· 
,L'ii.ii(lonnel'e''di!bambint• Vi furono feriti di u " )orti cure 'del loro DìrQttore, nel quale 

colpi di"fubco e·.di sciabola;· fù indescri· del conté di Chambord, dopo la corimo.nia hanno .trovato un, cuore, cb e generosamente 
'''';· :vlblle';if·panico 'della IlÌaSSa hwffensiva. · del mattino, il go.vo~n\ltoro d~lll\ provincia supplisce alla mancanza dei loro paronti. 

L G. t t t· .1 d d' Hvesse proibito in modo assplqto qnaluu- Lesse quindi un for.bito e commovente di. ... ,:···''~t" ·t1l: lUJ;tla,)ndn re.frene 'I· overe t 1
. qoe 'sp~oie di riunione ni realisti frar.cesi scorso 11 R.mo Canonico Zuoco e richia-

'"'" p.ro es a.u~ n.~ · mo 0 
· P1 energ-rco con ro che si trov11vano ·a Gorizia, mando allt~ momorh1 !l santo nome di ~ · : l'·operato di coloro. CUI spetttt la responsa~ . . 

;", ,,,,biHtà;rdi: quella. sveutu(·a che ha turbato « Ora. noi sappi&mo da buona fonte cbo · . !looaig'nor Tomadiui, dimostrò coUJo nolla 
J!rofond<tmente gli animi, .si rivolge fidu- talè nstìorziou.~ è .erronea del tutto, e sorta' sùla uostra R~ligione caLtol'ica si trovino 

•' dòsìt,iilhi: cittadinan:ia intera, facendo ap· 'cert~men~ dn un malinteso. , · cuol'i che. con v cm abuegazi&ue possano 
. pello.ai suoi più generosi sensi, per otte. t Il governatore aveva solamenta fatto venire in soccorso della misera ÙL1illn!tà. 

,•~''ilere'chè la c~tlma sia ristabilita, e che·lo' sapere per .pnrto del pod~sl~ di GQrizia, !~li ulliel'i, ricorduntlo i ~:raudi va~,tAgui 

di coi godgno .In q nell' làtltnto, r!leeoman.«lò 
gflltitodini\ ~étllo coloro· ·~lìe ~i· (ìreètflno 
per alld'\'lirli.' o.ttimi cittadini. Invitò quindi 

· gl' lutervenotl a non istancarsl di coope­
rare con tutti i mez~i poss,ibi\i ar miglllir 
incremento dl si nobìh1 istituzione. 

Vuune !fnlndi ehjusa la festa col saggio 
di ginnasUc' egre~damente rlnsolto:· Por 
cui possiamo dire cbe il l'isultàlo bfilh1nto 
di questi esumi 1lddimostrò una .. volta di 
più lo zelo e la p~>zieuza di tntU quegli 
egregi maestri o pr9po~~~ ~a~rglnmonto gni­
clatl dal loro infaticabile IJirettore .Monsi­
«nor Filippo Eltl, cbe nulla trascura poi 
miglioramento mtlterlale .e morale di quol-
1' istituto. Ben mì!riì'ata quindi fu l'onori­
ficenza che a' ebb~ ulla nostra t>BP09izione 
l'Orfanotrofio Tornadini, ma molto più e­
spressivi éd eloquenti furono per uoi gll 
applausi vivisaiml del· pubblico qnand•l la 
scorsa dom,enica, !1111\ ,so,len.ne .. distribuzione 
delle medaglie li suo Direttore s'avanzava 
n. ricevere i' onorifico •diploma. 

Una. memoria. stòrioa. fliulana.. Il 
vescovo d t Spalato, Marco Onlogerà, annunciò 
di avere pol'tato a Vi·enna, in occasiono 
delle gl'lindi fdste p~l secondo eent~nario 
di Sobieski la croce si01·ica di Marco 
d'Aviano, monaco cappùcoino, oriundo 
Friulano che, a nome e per ordine .ihll 
P•IJ•tl Iunoeeuzo Xl · infiammò regnanti ·o 
sn1lditi di tntt~ tù·cristianltà a combattere 
il tnreo~ 

Il duca di Loréna e il re Sobiescki 
avevano. per il. P. Marco d'A viàno una 
ver1ernzione pilrticoliìre e si !lcconclavnno 
facilmente ai saqi !)omigli, Nd momento 
della mischia era a cavallo col crocifisso 
in maoo cbe ngitava dinanzi ai ttircbl ·6 
li faceva tremare. Si raeounta ebo dopo la 
vittorin rldottosi a Venezia ivi si recò nn 
met·<:ante della llosnifl con incarico dalla 
]Jllrte dei turchi di indagare se vivesse 
ancora nn cotal cappuccino che al mom~nto 
della battaglia « con un pezto di legno 

·faceva t11nti giri e rigiri di m11no e pareva 
tant'alto eli~ toccava le nnvole o metteva 
so w m o spavento. • 

Dopo la lbattaglla Sobi~ski abbraccian· 
dolo· in' presenza di tutti, gli disae: • La 
sua benedizione e la sua pia assistenza ci 
bit partorito una grande vittoria; • A r.ni 
il P .. Marco: « No, Maestà; prima co l'ba 
concessa il Signol'e Iddio, e poi n· valore 
di Vostra Maestà, » . 

Cadavere d.l sconosciuto estratto 
dal Natisone. ~~~ mattina d~! 9 corrijuto 
alcun 1 opel'lli di Orsuria eammiaando sul­
l' argine d~l Natisone videro galleggiare in 
quelle acque un· cadavere. Lo estrassero e 
ne avvisarono l'Autorità di Cividale, ma 
finora non si è potuto ottenerne l' identtfi­
oazione. Ha l' apparente età d' anni 60 circa, 
barba intera bianca, la tedtll q nasi cOlli· 
pletnmente calv~t, vestiva giacca di stolfa 
con fondo nero a piccoli q uudretti, camicia 
colorata a fonrlo bianco e turchino con 
qundrellini rossi. Nelle tasche teneva nua 
t11bacchiera di osso, nn temperino. n. tre 
lame, nlr.nnl aghi da cucire e 72 cenle&imi, 
Ciii può svelare il mistero di quella morto l 
.E. chi sarà l'infelice 1 

Arresto d' un borsaiuolo. In piazza 
dei Grani !(irovag!IVa oggi un indtviduo 
forestiere cbe all'aspetto non prometteva 
di esser un fior di bontà. E siccome se nu 
st:1vu sempre fra i coscritti, o alante cbe 
l' altro giorno 11n coscritto fn derubato del 
tiloonino, cosi fu touutv d' occllill. E nou 
inntilm~nte. Subito egli fece il ano colpo 
luvaudo dalla tasca di un coscritto del Di· 
stretto di 'rolm~zzo un fazzoletto. Dopo di 
c ò faceva altri ttlotalivi elle nou gli riu-
81\irono; indi prondeva il volo per altri 
ai ti; rua i conti li fece· male poichè, pedt· 
n~to 1lai Vig:li mb.lni, venne acetllapp:bto 
o condotto all' Uitlcio di l'. S. L' ìndivrduo 
si cbmuHI Butti •rvmmaso ed è nntiv<J di 
Vado (B~IluÌto). · 

Consiglio di Leva. Seduta dei gjorui 
11 .o lll settembre 1~83. · · 

Di~t~etto di. Maniagò. . 
Ahili alla l' categori11 N. 83, 
. Abili 11lla 2•• cntègoria • 7, 
Abili alla s· Cllt~goria • 39 
Riformati · • 40 
Rivedi h ili , 56 
Dilazionati » 24 
All' Oopitllle. . ... s· 
Onocellati » .1, 
Renitenti '» . 43 

_;.:. __ 
Totale .N. SOl 

Uooisa. dal fulmine. VarnQt·in Santa 
d.i Lnlgi, d' llnni 17, da T11mar di Tramonti 
d.i ~otto,,. ritortlaviÌ, . d~.m~ul?a, d~tll!l.; fnu­
ZIOIII fòlilliOS6 di T~um(\liL l? n9}J~~~~~~~ 



~ l :··;·~(~·':~~~~·~~:r:~:::-~;~~~t·<~>:~~>tv~, .t'·:;·If~\;:,:·rr ··~ · 
;,,,_-, 

alle soG."®IAP~glli!· .Giunta .nell'l localitfi 
Malloogo -la. povera l:!a11,ta vennu colpita dal 
fulmill6' o1be la reèè' cadavere. 

Le Vlttlme cl' l1ohia. • profezia.. Lo 
stato'cl.tHo •dci tomooi c!ull'lsòlt\ d' Jscbla 
ha noicortato Il numero delle vittime della 
cataRtrofA dnl 28 luglio. Le notizie rlguar· 
daoo· ìi!\tnralmeote l soli indigeni. 

·aasamjeciola morti 922 
,Lacoo Ameno , 128 
,Forio d'Isola , Sùii 
·Barano , ·10 

Totale .1365 
ltauéa la cifra del morti di Serrara­

Font11nn. ·, 
U o «lispaccio di Napoli al Dàil!J News 

aleo che l'eminente vnlcanologista' Rodolfo 
Falb predice, no cuoro terremoto nell'isoli\ 
d' i~cbia per la metà di ottobre; 

Questa è bellina! Eccovi uu aneddoto 
raccontato da un onorevole deputato, rap­
presontanto di nn collegio de\la ,p~o.vincla 
dl Cnneo, riguarùnuto uu gl'!lzJOslsstmo In­
cidente successo appunto in Ouneo, in oc­
casiono del recente passaggio f11.tto colà da 
Sua Maestà In Regin:1. . 

Pare ella a Cuneo te,ogauo a mantenere 
s~mpre vi va la lui' O antictl fama: 6030 il 
racconto f:1tto dal predetto onorevole. 

Quando la Rt,gina erl ìl Prin~ipe di Napoli 
giunsero olia stazione di Cuneo, erano nrl 
oss~quinrli le nntorilà politiche e cittadine, 
d~l luogo, il Municipio poi nvea provvisto 
cbe in stazione fosse pronto nn sel'vizlo di 
ncqnt~ gelate e caffè, caso mai l' Angn~ta 
vla!:giutriee nvesso voluto prendere qnt1l~be 
cos11 per rinfrescal'si prima .di prosegntre 
il ~ iag!l'i(). 

f,a Regina, la quale pare avesse ~Pte, 
pregò lo fasse por·tato per sò e pel Prin· 
cipe nn bicchler d' ncqua pum, non altro 
deEidemndo, e sa bilo fu servita; dopo !IVer 
bevuto, l'augusta donna mise la'mano n~lla 
taPca •Iella suu mantiglia por ustrurno il 
fa1,zuletto, ma un egregio tmneese li pro­
sud~, della Commissiono per osseq n i aro al 
loro !•assaggio la Regina ed il l'rlòcipe, 
visto l'alto ed interpretato come se la 
Regina stesse cercando il portamonete, si 
iocbiuò rispettosamente alla gentil donna 
e col suo più amabile sorriso, col sno tono 
di voee pitì galante dis.~e: 111aestà non 
s'incomodi, è tutto pagato. Quadro! 

Le bandiere nere. - Noti cl saranno 
soltanto nel •ronkino; ne avremo anche 
i n Italia delle bandiere nere. 

Saranno, a q !l !loto pare, Utt nuovo segno 
del tempo. 

La Società demonratica di Vicenza avea 
la sua bandiera tricolore ornnta di nastri 
rossi io. s~gnll delle sne aspirazioni. 

Ultimamente, il preMto li ha fatti se­
qliestrare. 

La società, quindi ba protestato formai­
meni~, e si n qui nulla di n uovo. 

Ma 11lla protesta ha. aggiunto anche una 
deliherazioM. Eccola: 

· Delibera: 
La formazione di una llandiera provvi· 

soria tolalment~ n&rM, con nastri bianchi, 
a significaoza di lutto per lt1 bassezza dei 
tompi, 11 monnmonto di vergogna per la 
autorità, a perpetua protesta contro l'in· 
gio~tizia patita. 

Siccbè d'ora innanzi avremo n Vicenza, 
e forse nncbe altrove, le bandl'ere nere. 

n Consiglio di Stato Ila emesso il 
seguente parere in materia. di sossidii dai 
comuni dolillerati 11 favore degli studenti: 

Quando un comune eccede il limite le· 
gale della aovraimpostn, non ò ammissibile 
lo stanziameuto fatto io llilaueio di alcun 
sussidio n favore di stnrlenti per nbilitarli 
a proseguire gli studi, es~ondo nna tale 
spesa puramente facoltativa. Le delibera· 
zioui corrispondenti dovranno essere an· 
nulla w. 

Occhio ai marenghi che portano 
i tre conii: testa di N;tpoleon.e col mille· 
$imo 1858; testa di Napoleone ~ol mi,lle· 
simo 1865; emblema della Repubblica fr~n· 
ccse col millesimo 1876. 

Molti di questi pezzi sono composti di 
pll)stre di platino e di una lega di platino 
fortemente indoru.ti e coniati con falsJ co· 
, n io. Si diatingnono difficilmente i falsift· 
cat1 dai buoni e bisogna. por mente a q Utlsti 
particolari: 

LI iscrizione sull'orlo è in pa1:te ma n· 
caute e in parte mal coniatn; i pezzi sono 
visibilmenté più sotli.li dei pezzi buoni ; 
al tatto hanno l'orlo tagliente, come si ri· 
scontra solo nelle moorte nrpena coniute ; 
H colore dell'oro è qualche poco più pnlli1o 
,ello 11ei Jlezzi lluoDi. , , 

., 
Quando questi pezzi fJislltanno eh·eolato 

anebe p~r 'poco tempo, la doratura nelle 
scannellatnril scompare, ed allora il color~ 
bianco che vi si scorge dimostra elle' il 
pezzo è f~lso. ' 

l motti Rèpublique,Francaise e Napo· 
lèon empereur sono Incompleti e massicci, 
e si trov11no riein i alla collana di perlo, 
Il che ò far.ile rllovarsl confrontandoli con 
pezzi buoni. Alla parola Répubtique manca 
l'accento acuto sulla prim11 e. , 

Bancarotta del teatro italià.no. 
Alamtlono Morelli, celebre capo-comico, 
scrive ad un giornalista: < Oome avrul in· 
teso, l'anno venturo non sat·ò tmpo·co· 
mico. ,Le ragioni cho m' inrlussoro 11 questa 
decisione le conosci, sono la tassa, la man­
canz;l di autori. (quantnnqno h1 llamora ne 
tnielì i dil·itti! lrouir1 !) 1!1 dotbioòza d' 11t•. 
tori e l'invasione d~lle Ol>erett~, che, avon<lo 
corrottò ìl gusto del pnbbliM, ha septlelliLo·, 
la buona ror.ltaziouo; Non si va al teatro,· 
come in passato, pe1 diletto ori l~trnzione 
si va por allettare i sensi. :. 

Un aerraglio in fiamme. Un nvv.eni­
mento , cho 11vrebbe potuto avere •Junse­
l(llonze torri bill ò occorso vouerdi ser'n n 
Lillo1 t&lla fiera in piazza della R~~l,lbblica 
novi trovnvnsi il serraglio Gaillnrd. Vu­
raoto la mppreseotaziouo, essendo caduta 
nna lampada a petrolio, si nppl~cò il.fuoeo 
alla teli1 del circo. In nn attimrJ essa fn 
<listrutta; le fiumme lambivano le gubbio 
degli animali, .cbti rea! furenti dal vivo ca· 
lore, mandav11no urli apaventevoli. Dae 
leopardi stettero per fuggire. 

Li vìelno trovt&s.i il t~atro Casti, ove 
erauo raccolti 1200. spettatori, i quali al 
sentire gli urli delle fiore, furono presi dal 
panico. Chi sa qnali guai sarej)bbro sue· 
cessi 1 se morcè il eomggio e il sangno 
fredrto dul commissario di l•Oiillitl e di al­
coni spettatori, il puhblicu non avosso po­
tuto nsciru dai due stt1bi1imouti loult1monto 
e ~enza danuo. ....... 

Pieretto Seo .. rdi è. morto! Ave11 ven· 
tisett' anni. Uu gioviuo di cuore ecoollente, 
di modi gentili: a!Mtuoso quanto nu figlio 
può esserlo: fratello amoroso e amico sia­
cero. Il padre, i fratelli, gli a m ici l' ado· 
ravano. ' 

Egli era l'anima del\~ inclnstrie com­
merciali che il suo amato gonitoro esercita 
a Venezia. Giovane, in quella città corrcauo 
giorni di gran p0ricol.o per lni. Sul lloro 
degli unni, il mondo perverso porgengll la 
coppa dei ~noi fallaci piaceri: anche a lui 
volea strnppnre la religiosa creil.anzn. Era 
di voto della Vergine, e .conservò la fede e 
si tèlll16 io sentiero. . 

Il padre se L tenea come nn tesoro :. i 
fratelli l' obbedivano, e ogni. cosa procedeva 
per llGne; - Gran Dio, i vostri giudizi 
so n J imperscrntubili, nè noi oseremo por­
tare la mano all' urna dei vostri sogret1 l 

Lo colse grave malore. Lasciò Venezia, 
fece ritorno al suo paese natio. Si sperava 
ebe l'aria balsamica dei suoi monti avesse 
n risanar lo. Era troppo tardi! L11 malattia 
di petto già toccava il terzo stadio. Una 
febbro cocente l'ardea, e la vita accennava 
al suo termine. .. . 

Desidera vedere il sa~erdote: vuole ri­
cevoro. i conforti di religione. Colla calma 
del cristiano tutto sopporta. Ti pare rav­
va.Jto ·in una nube di paco. 

Spunta il giorno 9 settembre, sacro. al 
Nome di !fai'ia: era l'ultimo per ln 1• Spirò 
alle 6., vom, nella sua dilotia l'iano d'Arta. 

Fieretto, ti struggesti co111e lampada, 
pe' tuoi cari : volasti al r.ielo, e il v noto 
che lasciasti non si empirà pit\ sulla terra! 
La tua memoria. sarà tra noi b.oocdatttl. Di 
lassù ,prega per l'inconsolabile genitore, 
poi desolati fratelli, pegli. amici o , per la 
patria. · ' 

I funerali si celebrarono la mattina del 
successivo martedl. 'Riuscirono splendidi, 
solenni., l Pianesi che lo amavano, accor· 
Sel'o tntti a doporgli sulla tomb11 una pr,ece 
UDII .lagrima, un fiore. 

Plano 'd'Arta.; aettembre tsa's. 
x. 

MERCATI DI UDINE 

Seg!l,la 
Grano eomm. 
Gialloncino 
Frumento 

• 

13 Settembre 1883. 
Grana,qlie 

L. 11.:.... 11.25 11.30 - . ..:. 
,. 11.-11.7012,5013.­
:t 13.- 13,1!5 13.50 -.­
» 16 50 17.- 17.60 -.­

Pollerie 
Oche' peso vivo al chilo 

id. 
.id. 

L. 0.60 0.75 
) 1.30 1.45 
• l.lQ 1.1 

Pollastri id. 
Ga.lliue id. 

Foraggi e combustibili 
Fieno dell'Alta I q. L •. 5.- · 5.!\0 -·.-

~. » · Il , . L. 3.80, 4.30 -.-
, della Bassa l » • 4.80 5.- _;_ 
:t . » . II.·~ , 2.90 3.111 3.50 

Legna tngliate L, 2.10 2J5 -.-
• In stanga » 1.80 2.10 -.-

Carbone l qnalitii » 6.9.0 7.50 8.-
0!Irbone ll , » 1),70 0.40 -.-
Puglia da. Jetuera » 4.10 4.20 -.-

Lo feste pel bicantenarlo della l\Mraiiona di Vlanna 

Vtenna 12 - [ giornali detlicllno Òggl 
ni'!lcoli. brillanti al uuovo palazzo dalla 
città (Rathltaus), opara stupenda dell' ar­
chitettura toùosc11, cbo simboleggia lll ro· 
bustezza .. del111 cittadinaozr1 destinata a 
mp[1resaàtnro l'linità nel multiforme con• 
glomerato di naziont~lità ondo è composto 
l' i m pero Ìlustriaca. 

La fest11 popolare al Pmtar incominciò 
alle q qa~tro del pon(odgglo, •. 

Q•taitro' ·bando 'o'iilifnri' appostate .nel 
pnuti pitì eoutrici es~guirono L loro Mo­
certl. ·> ,, . 

i>o~ttnque uno rour~ compì1t~a Jietii d 
plaudente. '' · 

La Sncie(t\ corale 'cantò ripetuta mente 
IEr ;•ecebia. canzone popolar~ Prinz Eugen 
e: il pot>olo l' appi!IUdì con giubilo. , 

L' attenzlono generalo ora rivolta al 
prlu'oipe Starhemberg cd 11i discqnùonti di 
Lilwùberg cb!Ì pitrtocipai'Ono alla fosta. 

Vi pres~ parte ancbe il principe 'ror· 
lonia, lf. di Sindaco di· Roma, cho fu fatto 
oggetto delle più vi ve simpatie. 

Q·Jtmdo la soeictù. llOt'ale Mannergesaq· 
varein' intuonò lt1 canzone Deutsches Lied 
tutti gli astanti si lovarono il cappello, 
scoppiando nlla fine del canto in continui 
o fl'agorusi avplrtosi e grida dì «evviva ... 

Il Deutsches Leid, ripetuto continua· 
mente, destò una vem frentlsìu di applausi 
cd acelamazioui. · 

1 

l primi razzi volarono al cielo nlle 7 e 
me?.zo; ricordarono il momento storiro in 

, cni V1enna, ridotta agli estremi, chiamava 
i n q nel modo al soccor8o. 

l liberatori risposero allo stesso modo 
con razzi incendiati sulh vmta del Kah· 
lenbo.·g, nnnoncianti alla città angustiata 
la prossimità dell'aiuto. 

l raz~i si fecero salire sempre più fitti, 
fino 11 trasfo.rmn·r.si in. una pioggi~rdente 
frammista a delle grolse p~lle in cate. 

Intanto stilla .vetta opposta del : eopold· 
sherg risplendevano fuochi di llengala ri· 
schlamudo i poggi sottoposti qnnsi a trae· 
ciare la via percors:~ llall'osorclto lil~ertore. 

L' ultimo quadro fu stupendo. 
Presentava iu mezzo lo stemma della città 

di Vionua circondato da. bandiere, armi e 
trofai, tutto risplendente di lumi a vari 
colon. 

Al disopra c'era il .. millesimo 1683 tutto 
tempestato di raggi e coronato da una 

''Umnde stolla cb e mluJdava un mare di luce. 
" La folla. si· dirperse giubilnnta al canto. 
d\,, canzoni popolari, conservando no ordin.e 
perfetto, 

O ;gi 11 meriggio verrà posta solenne· 
tnonte l'ultima piotm nel nuovo Rathhaus 
nlla quale cerimonia non intarvermnno elle 
pochi ministri. 

Vienna 12 - Le manifestazioni e feste 
in conHIWUI<Jraziope della liberazione di 
Vienna dai turcbi ebbero esito pienamente 
soddisfacente, 

Il concorso dci forastieri è immenso. 
, Supera di gr~~on lunga l'affluenza di fora' 
stiori all'Esposizione dd 1873. 

Vienna 12 .,-- ln occasiono della festa 
secolar'!l l' nrcive;:covo celebr? 'quo~ta mal· 
timi aire ore. 9, nel Dnomo i\1 H. Stefano, 
un nl'tl.:io divino con Te Deum. al quale 
assistottero l'imperatore, gli arciduchi, i 
ministri, il consiglio comunale, gl'i m pio· 
gati civici, i capl delle Autorità, ~tutti 
i grandi dignitari ·della chiesa della Cislel· 
tanin. 

Alle ore. 11 l'imperatore ricevette in 
udienza tutto 'l'alto cloro cun n capò l' ar· 
civescovo di. Vienna. 

Vienna 12 .-,- Alla lO ant .. di ieri si 
ìnaùgul'ò ~ul K•1blenberg, collin!\ pl'osso la. 
città, la la1iido couimomorntiv11 iall11 libe· 
raziono di Vienna dai. turchi nul 1683. ~n 
quella collina G1ovanni Sobie;kì re di Po· 
loJtia, essendo .riuscito a congiungel'si collo 
II'UPPO imp, cQIU!llll\ate dal duca di Lorena, 
Rconlisse libemmeute .il gmit visir liberando 
cosi dall' ass~<tio Vieno11 lino allora eroici\ 

~ 

" 

mente difesa dal suo governatòre conte 
di Stabrenberg. 

Erano presonll alla cerimonia dell' lnao· 
guraziona il sindaco di Vienna, .il prosln· 
dliCo di Roma, Torloola le aot<Jrità oiTIIi 
o militari, i rappresentanti della stamp·1. 

Vienna 12 - Dopo la messa celebrata 
alla cattedrale, l' imp~ratore compi la ce­
rimonia del collocamento dell'ultima l•le­
trn d.el palazzo di citt:ì. Assistevano gli 
arcidocbi, il re di Spagna e Torlonin. 

Torlooia fu presentato all'Imperatore 
che gli espres~e la sua compitioenza di 
vedere rappresentata Roma alle fest~ di 
Vlennn. 

Il borgomastro dì V lenna anlntò l' im­
peratore che gli rispose con cortesi puole. 

L'Imperatore affacciossi alla loggia ac­
clamato dallo associazioni radunate dnaotl 
nl palazzo; quindi apri l'esposizione sto­
rica. 

L6ndra 12 - La London Gazette 
pnbhliCll la nomina di Lumateis ad amlla­
scitltore 11 Roma. 

n Mornin,q Post pubblica una lettera 
di Athmeutl llt1rtlet che annunzia l' lnghil· 
torra uver fatto a llerlino rimostranza ri­
goa;odo gli avvertimenti dalla Norddeutsche 
dirotti nll11 Fmncia. 
Pari~i 12 - Fernan Nonez, ambascia· 

tore di i:lpngua, è dimissionario. Asoicnrasl 
cbe la dimJB.Sione ò cagiollllta dalla persi­
steu~a delle voci sparse dai giarOJlli spa­
grJooli che Forn!ln Nouez, avvertito del 
maneggi di Zorilla, trascurò di prevenire 
il governo. 

Zagabria 11 - Notizie gravissime 
giungono dai distretti della frontiera; l 
particolari mancano mfl assicurasi ehe gli 
abitanti dei villaggi fra Glina o Petinla 
sono in piena sollevazione contro i pro­
pl'ietarl. Forti distaccamenti di soldati vi 
sono dit·etLi. 

Budapest 11 - Nella conferenza sugli 
nlfari della Croazia, sotto la presidenza di 
'risza, i rappresentanti croati da lui invl­
t;tti si dichiararono pronti a fare ogni 
sforzo affine di ottenere prontamente una 
soluzione soddisfilcento col concorso del 
Reicbslag comune. 

Berlino 12- In questi circoli nfHciali 
si l'itiene imminente il ritiro di Cballemel· 
Lacour; quindi mollo prohabila cho il con~. 
flìtto franco-chinese allbia una pacifica so: 
luzione. 

Parigi 12 - Il ministro della gnarra 
Thi baudul scrisse una lettera al generalo 
Fabre per approvare le parole dette re-. 
coutemente dr1 questo al generale austriaco , 
Ivolsoo, davanti l' ossarlo di Montebello. 
Lo parole sarebbero q n este : Io beni o voti 
cbtl i francesi non llbuiano mai ad incon· 
trarsi so l campo di battaglia contro gli 
austriaci. · 

Vienna 12 - I telegrammi dei con­
fini della Croazia sono t&llarmantl. Tutta 
la parte settentrionale dol paese è. in rl· 
volta. Io parecchi villaggi furono insultati 
il p11noco e il maestro. A Samobor nn con· 
tadino interrogato che cosa v,olessero i ri• 
voltQsi, rispose: l nostri diritti l 

Parigi 12 - Dopo vari tentativi mal 
riusciti t' areounuta Lhoste riusci ad altra· 

' versare In Manica in pallone, Partito •la 
Bonlcgno alle 5 an t. discese alle 11 sulla 
costa inglese pr~sso Folkestone. 

Looarno 13 - Un'orribile disgrazia 
foueslò ieri la città. 

L1 casa del signor Marconi orollò proprio 
nel momento che tutta la sua famiglia tro• 
vavnsi riunita. 

Tutti furono sepolti dalle rovine e vi 
rimas(Jro morti. 

Oarlo Moro gerente responsabile. 

.GIOV. BA.TT. DE ,FACCIO 
UDINE - Via Paolo Sarpi N •. 18 - UDINE 

Fahbrioatore di PARAFULMINI PER 
EDIFIZII, muniti d'tlstll.di ferro e corda 
di ram~ re iati va, COl! .doratnl'll a fuoco n p· 
provata e garantita per 15 anni. Colloca 
egli 'a sito sugli edifizi!, lavora altresl in 
argentator~, ,dòrature, fusioni in metalli. 

Il tntto a prezzi modiclssimi. 

TRAFORO ARTISTICO 
· ~vedi g;uart'J 'faginv). 



O•jl ,:, ·,:.1"''1' .<'.•' 
•.L,\..J.~· ,\. .. ~ 

della1f4H:I'OVi~ .~!,:1Jr! 1 ,1,l 
A.R•R . .J:YiJ . . 

tll\ : uto \!.21 ~.1!\. 1\!!CO 
TamSTR ,,r'ed:•l.f!fi pum.tom .. 

'ollloll it.;{IS··IJOilh :,i~·<;:,: 
Ol'OH;lJJ.l 'Ji~J;i· tnl~W. 

i ::'<irciT,;f.aq,;a:~ìt. llir.l?iit( i 
rl~ ore' 9l~4!'tmtl;:<~l\l,;, 

';ilNE'T.rA ,Qrp ,1 ,6,./i~ ,!,lp m,., t~Qcel. 

' &~·.·:t~.il~;~~~~: ~~~to' - · -~~~ro f.w"~i~t: 1,,;t · • 
• 

1
jjiJC li.(J,S ant. i11.,1 · . .ote '4 .. 20 )Jom:'itl.· 

PoNTEiuldril T:44''J!<niUd,, 
'''' dlt6.if:.i!0 IJiJl;;a.·IHtet(~ 

J?PJ:.Wì'J'IWN2iJiiJ: . 
}liiP1 «;~l\11i .. M:ili!!lit.. ;o!Jl11 , 

'fRIY.8Tli ore 6.04 JlOUl, 11ccel. · 
ore 8.47 !JOUJ. om. 

"ò1'6 !r.FiO" a11t:·wisto 
orè.l.&,fO ,an~. om, . 

prr QTè•\l.I\~N!Ìot. ,IÌilcel. 
VEIH:lll~ ore 4.46 IJCmt. om. 

"1 \,,~. rAAe ~~.:{l~,l;Il. ttl'rtt1; 
_::>i'.!E:,jl_~&J:·~Jll~8t ,fli'~.t'1 .. 

ore 6.- ant. ••m. 
p,er,,J ; .. pr~ .,7.48./lnt-crl!•·~tt& 

Poll'l'.EB»,Ai,qrqtò.~l>, hlit. o.m. , 
,
1

, ore 6.Zof>om. Hl. · 
· · '.:··ort.'9;CI~ j;om · id.! 
'·l\•yt,'-~S0)0·~·l\)r;'_ , : ' ' , 

___ :'e!!a:::::---~~~----

: · ,'J!QPICIDA 

SCOLORINA 1 

"' Nno~~:=.~o :n~••l-~ 
1H6il~'pèr far sparire n l-:, 
l'!stJlliHe su \lunluuque 

hoorid o :'tessuto·. bil•noo 
le macchie d\ inchiostro. 

&·e pçlpre. I~di~pensftbile 
}llirpotefcdrr~ggere·qua• 
lunque errore di !Cflttu• 

l~dio*è:81lnza pUil!.Q alte,. 
r.irtort~ il.1'!9lqr.e,e lo tpes.: · 
sore della carta. 

{Uiacoo ,Lire L~O 
V'l.'ndf'd prea110 1' Ulftelo &a· 

. Dlil&'ill . del no,IIJ~.o. giornate., 
._Coll'a\lmento 41 eftnt, fiO ti 

•Pet\t~·é~ '(ranco· oo;hnquo t!alste-d 
, aon!alo del po.cohl poato.U. 

.l.f,):'rfl"f~'';'f~""'~F' 1 

tempo 
va. seloJtn. spurna 
alcool e pnscin. pn.ssandovt un po' di 
glieerlu(l. che wmorbt~f6:Ce U cuoio. 

La Lustrallne nòt'l.'eonteltetìdo1aeldo 
idi 11orta·nou Lruela, il cuqfo,,an:d lo 

, ~~~::J~ ~~ P~i!~!:,1t;\ ~Ì~\tini;d, 
. }lepo~\to,hL ~dlnt a.l) \lfftt:io Annunzt del 'non' Jllllecb.to.no })iÌl le vesti di nero. , 

{]ifiadtiiO ltal1a11o1 Vill. Gorgb( N. 2S. · 

1\ggJung .. '".'lo·cent. :JÙ si epedlsce ovunque t& bottlgl.là 1.1.60 (e.on tett'llllone) 

1
. 

p"çç._Q ll.osta.l~. Fab\riea.: l'l!JB .JJf~~tltmartl'l Pdr~ 
.~_ ... ,_;. _______ . -----~~----··-- 8 

··;?=--: . --~' 
{( ' ! .: ' ' •.. 'i i :L li : \) 

NON 'PIU INCHIOSTRO, 
• j l -· l• . ' ', ;:, J 

... , Comperata 1la penna,pl'emiata H•iflln • llfatWTt..,.r•. Ba· 
eta immfirgerl~ per nn' istante nell' acqttk por ollonorne una , 
bella scrittura :di color violetto, eome il miglio!' tnchio .. ~tto 

Utilisoims. jpor vi~ggi•tpr.i .a uo.miai di atl'al'i. AJI& 'pe.<lll& 
n unito un,r~sc,~\·~~~~ i,n,,~~tallo: . , 

.. Trovasi. in •end ila all' ùtllcio dllllllll do! Ciii"'- Ilo· 

.~~~::_~·~~:::mi.~~ 11:Ut~.. ··~~~~~.J 

.l 

:.:N' l?ASTXC::C::~Èl 
· ...... ,'ùhi.E . / 

Monac:Jho C:tì @l; B~rtedèu.o a oi. GoJ.•-vaOJl.;: 

.. li '~~~~e/Q "C..7 . • 

:, B!LS~MlCA DENTIFRlrA SOT.T.OQA.SA 
' ' . 

@ 
p1r Ja cura della fiocca s ~.. , .. va. :r.ions 

dei denti •l;-

·t pr.eparatn da SOT1'QCA.~A. profumlere · 
2 

, foRNITOR,B ,j3RtiV>r:TT.L!~ , 

delle , , 
BR. Qorll d' I~alia e di x~orto~ull'o 

" 1 • ' ·PREMIA'I\0 . 
;&Il• E~Js!onl:.t-"4u•~d&U 4.1 at1lllZ10 

' • j :., 1• IJ,71.e 18,12,.
1

• •• :· ,,:·· ·'. 

;:,,,;;l.!Null~ es'ste di più peritoloso p<'i òenti1. <Ìll"'Jto 
l hli,pit\U,O~Ìt~. VÌS~ll~!'< C)j•: SÌ fprm~ lllJHICCM, fJI>l'tÌCI;•. 

. Jsr~~;~~nte pelle ·per~one, che.~·. tfrono J',n•hgeslt<·ne Le' 
parficell~j dél' c1bò che ri.'lll')'g"l)" frà i der.\i .s! pu· 
trdano 'lqtnr.cando lo smalto; e< col temp~ uomuuwauv 
~n'odore fetjdo,all.a; bpçc11 Q!' n l'~ 9 ue,s! i lUCJI\)~ouientì~ 

· · l .A!C<]jt.l,;.t..,bH~l'I;~.~)HCit; :OO:o Ltuc~t,..a• è 

\

·DII l'l!flC~ÌO < èuelJ~n(ÌssiUUJ l d. irJalltbiJe1 at.d.1~. ver 
l, !Jb(ertìr.e l Òflltl dnl 't!IJ'\l\1'0 Jr,!Ìj>H'Ji!P, :; fJI'I' vlfrtT!l'C 

Il dolore reumatico dd deJI~l sttssi È uuli•r·~thll ico, 
l! " cnn~, ... ~" e furti ii ca le ,,u,~iV<', .re h dJ i Ùcuu ~i..r;-

11,
: .chr e rlà';dJ' alit<; bOU<ilà •'! •s.h.ua. ,.. .l·.; 

· :li'la·;ana L: 1.50 o 3. 

::.! 
t··,' i i<! l h·t1i1r ::- ·r·•~ri·l; Hr.! .. tf! ··nhHn'!l :h•t r,,,,l-dirri• l':·~"··'lfl .. r 
~~:"\t=:~:~~-:~:;; .. ,·~~~~~.::·~~v.:~.:;:~:;=·:::,~~::.;:~::::·:,·. ~.::.".'~~:::~-

,:ALLE FAMIGLIE. 

POLV:E.REALKERMES 
r ! : \ ~ ' ( . ' ! ' r • • ' ' \ ' 

. !1\ntte le F~miglle' teugono ·in 'casa· qualcho liquore ln e~so 
· di qui che ìVi~ita o per alti•II oceòrrenze.,Qolla ;!'O L'l'EllE .~LKE1111E8. 

preparata ila: valente cl\imloo· •i può ottenere nn liqnore eeeelo' 
lente per nu.ll& inforlol'e, al tanto I'ln~mato Allcermes di l1'ircnze. 

':Uasslma faeilit~ pof. prepamrlo e nèl\6 stesso tempo gr~nds 
economia. - Dese ~e1· sej, bot.tig!le •da litro L. Z.50,,ocolla re· 
latlva istrn,zione·per preparn1·lo.; ...... i ;· .. ·,', :, . 
'rrovasl in vènditll pre,;o l' ul'licio annunzi del Cittadino'IIillla~ 

Ctll'au ento di M centesimi ai svedisco con pa.cco po1tate. 

\; 754.61.; 
69. 

1ereuo 

Qne$te jlaltiglie et rac· 
·ci!UillltdiÌbi{;ai !JiJJjllti>lu• 
': ln~tori. u 0peciaJm~oì~ . a' 
., 1 o~1p'·~ rliìi P.•~ quat~bq Jllc· 

. . co)a • nr!fgél!borle Il b!altit• · 
· 1 tìé •f•eci"H H~n·n· o. ' t• •t.lto 
: !--cl:Ltth·~.~; .. in..:umodo molto, 
.l !:grave stando i~'cOI;npiJUia' 

J .a ooatdla. l,.. l. 
Aggiungond(q!ont: 50'•i 

spediscono dall' urtloio •Il· 
nunzi del Cittadino lta• 
liatto via Gorghi 28, Udine . 

r;• 

VETUO' S61uliili 


